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Fallisce un clamoroso colpo al «Rijksmuseum» di Amsterdam 
Due uomini armati riescono misteriosamente ad entrare nell'edifìcio 
Immobilizzati i guardiani, bastano 45 minuti per la razzia del secolo 
Mezz'ora dopo la polizia ritrova i dipinti nell'auto usata per lajuga 

Rubati e ritrovati venti «Van Gogh» 

*w 

Nel giro di 80 minuti, 20 quadri di Van Gogh sono 
stati rubati e ritrovati tra sabato e domenica ad 
Amsterdam, dopo un clamoroso colpo al «Rijk­
smuseum Vincent Van Gogh» e un fulmineo inter­
vento della polizia che in mezz'ora ha recuperato 
la inestimabile refurtiva. Nessuna delle opere era 
assicurata. Tra esse, il celebre «Campo di grano 
con corvi». 

MARIA B. CALDERONI 

• 1 ••• Assurdamente facile. 
Nella notte tra sabato e dome­
nica, due ladri hanno potuto 
introdursi senza alcuna diffi­
coltà nel museo Van Gogh di 
Amsterdam e portarsi via, in 
meno di 45 minuti di indistur­
bata, scandalosa razzia, 20 
quadri dei più famoso pittore 
del XIX secolo. Tutto è avvenu­
to in meno di un'ora, esatta­
mente dalle 4,50 del mattino 
alle 5,23; il tempo, pistola in 
pugno, di legare e imbavaglia­
re i due custodi, di asportare e 
impacchettare le tele sull'auto 
di uno del guardiani ferma da­
vanti all'edificio e sparire alle 
prime luci dell'alba còl fanta­
stico bottino a bordo. 

Trentacinque minuti dopo, 
pero, come in un film di Ro-
cambole. le venti opere sono 
ritrovate a bordo della stessa 
auto usata dai ladri, misterio­
samente rinvenuta parcheg­
giata davanti alla stazione fer­
roviaria di Amstel. a due chilo­
metri di distanza da Amster­
dam. •Semplicemente miraco­
loso!», ha esclamato il conser­
vatore del museo, Ronald De 
Leeuwen. 

I dipinti erano tutti e venti fi. 
ravvolti con cura dentro alcuni 
grossi scatoloni; solo tre risul­
tano danneggiati, tre dipinti 
noti ammirati da milioni di 
persone: «Natura morta con 
Bibbia», «Natura morta con li­
moni», e il tragico «Campo di 
grano con corvi», che Vincent 
dipinse pochi giorni prima di 
suicidarsi, lo stesso che la leg­
genda indica come II luogo nel 
quale il pittore si sparò il colpo 
mortale. 

Trentacinque minuti, un'o­
perazione di polizia fulminea e 
forse un po' troppo facile. Sul 
furto del secolo al «Riiksmu-
seum Vincent Van Gogh», un 
palazzo moderno alle spalle 
dell'ottocentesco Museo na­
zionale, ai bordi dei canali nel 
cuore di Amsterdam, visitato 
Tanno scorso da milioni di per­

sone giunte da tutto il mondo 
in occasione della mostra-
evento organizzata per cele­
brare il cenlenaro della morte 
del pittore olandese - un luogo 
•sacro», praticamente la più 
grande e completa collezione 
delle opere di Vm Gogh. con 
più di 200 dipinti e 600 fra die-
gni e bozzetti- troppe cose 
strane, dopo il •miracoloso» 
quanto subitane} ritrovamen­
to, restano da chiarire. 

Due uomini, uno dei quali 
armato di pistola, dal •forte ac­
cento americano», dirà uno dei 
custodi, si «materializzano», 
dunque, alle quattro di matti­
na, all'interno del modernissi­
mo museo, im mobilizzano fa­
cilmente le guardie e si metto­
no all'opera indisturbati per 
quasi un'ora. Come hanno po­
tuto introdursi nell'edificio, se 
la polizia non ha trovato alcun 
segno di effrazione e se, pro­
prio in occasione della grande 
retrospettiva, l'anno scorso tut­
ti i sistemi di sicurezza, istallati 
nell'87, erano stati revisionati e 
perfezionati? Nessuna risposta, 
tranne un'ipotesi: quella che i 
due ladri, come personaggi da 
film, si siano fatti rinchiudere 
nel palazzo, in attesa del col­
po-

Fuggiti agevolmente usando 
la Volkswagen Piissat grigia di 
uno dei guardiani, i ladri 
avrebbero potuto altrettanto 
agevolmente far sparire il botti­
no; senonchè uno dei guardia­
ni riesce a liberarsi e a far scat­
tare l'allarme: la polizia entra 
in azione all'istante e una pat­
tuglia, mezz'ora dopo, scopre 
l'auto con la preziosa refurtiva 
praticamente abbandonata 
davanti a una stazione ferro-

. viaria. E anche questa è una ' 
•stranezza» al momento in­
spiegabile. 

Dei due Arsenio Lupin, 
nemmeno l'ombra, ma i qua­
dri, grazie al cielo, sono tutti 
recuperati. I danneggiamenti 
subiti da alcuni d. essi non sc-

L'mterno e l'esterno del museo Van Gogh da dove sono stati trafugati 
una sene di quadri tra i quali «il campo di grano con corvi», qui a sinistra 

no seri, si possono restaurare 
agevolmente, assicurano i so­
vrintendenti olandesi. -

•I mangiatori di patate», un 
«Autoritratto», «Il campo di gra­
no con corvi», chiunque siano, 
gli ignoti trafugatori hanno si­
curamente xelto alcune delle 
opere più famose del pittore. 
Eccone infatti l'elenco. «Chiesa 
a Neuenen»,l884, «Cesto con 
patate». 1885. «Scarpe», 1887. 
•Oiran». 1887, •Zoccoli di 
cuoio» 1888, «Ponte a Lan-
glols», 1888, •Peschi In fiore». 
1888, «Camera di Vincent ad 
Arles», 1888, «Seminatore», 
1888, •Girasoli», 1889, «Campo 
di grano con falce*, 1889, «Ra­
mi di mandorli in fiore», 1890, 
•Iris», 1890, «Chateau d'Auvers», 
1890. «Radici e tronco d'albe­
ro» 1890, 
. Troppo famosi, per essere 

venduti, i quadri hanno un va­
lore pressoché incalcolabile, 
rrw lenirne parlano di centi­
naia di miliardi! I quadri di Van 
Gogh, che in vìià riuscì a ven­
dere solo un quadro, raggiun­
gono oggi cifre-record. L'anno 
scorso una società giapponese 
sborsò oltre 82 milioni di dolla­
ri per «I! ritratto del dottor Ca­
chet», la cifra più alta mai pa­
gata per un quadro. In prece­

denza, il disegno «Giardino di 
fiori» era stato acquistato pi» 
8.5 milioni di dollari, nel mar­
zo '87 a Londra «I Girasoli» bat­
tono qualcosa come 40 milioni 
di dollari, dira per altro supe­
rata pochi mesi dopo dagli 
•Iris», venduti a New York per 
53,9 milioni di dollari. 

Nessuna delle opere del pit­
tore è tuttawia assicurata, ne le 
venti rubate n i nessun'altra. 
L'intero «Rllksmuseum Vincent 
Van Gogh», che e gestito dai 
governo, non è assicurato, in 
considerazione, secondo il pa­
radossale punto di vista delle 
autorità, del valore assoluta­
mente inestimabile delle sue 
opere. 

Cosi I furti delle bande spe­
cializzate - sembra di essere in 
Italia - sono all'ordine del gior­
no. Nel giugno scorso, tre qua­
dri del pittore, sono spariti dal 
mueso provinciale di Den Bo-
sch, una novantina di chilome­
tri da Amsterdam;.altri tre ven­
gono rubati nel dicembre 88 al 

. museo nazionale Kroellcr-
Mueller, anche in questo caso 
ritrovati dalla polizia. Infine dal 
museo Stedelijk di Amsterdam 
sono trafugate tre opere mo­
derne, tra cui "I garofani», a fir­
ma Vincent Van Gogh. 

«Quelle tele rovinate... 
per colpa del feticismo» 
H ROMA ' Nel momento in 
cui si scrive questa nota, sulla 
scorta delle prime «agenzie» 
che parlano di un furto sventa­
to al «Museo Van Gogh» di Am­
sterdam, ma, ahimé, anche di 
quadri gravemente rovinati nel 
corso della banditesca impre­
sa, non si hanno ancora ele­
menti sufficienti per dare al let­
tore un quadro chiaro dei dan­
ni subiti dalle opere di Vincent 
Van Gogh coinvolte nel disa­
stroso evento.. Si può dire sen­
z'altro che «Incora una volta il 
mito, imbastito sulla personali­
tà, la vita e l'opera del grande 
pittore olandese ha infetto 
danni incalcolabili ai docu 
menti reali lasciatici dall'arti' 
sta. Poiché il mito e naturai 
mente le quotazioni altissime, 
miliardarie, conseguile negli 
ultimi anni sui mercati interna* 

HELLO PORTI ORAZZINI 

zionali dal quadri dell'artista, 
devono essere considerati il 
motore di questo tentato furto, 
che per essersi rivolto ad opere 
notissime in tutto il mondo, si 
può spiegare soltanto in vista 
di una richiesta di riscatto da 
rivolgere poi allo Stato olande­
se, se non - ma si tratterebbe 
di vera follia - per appagare le 
feticistiche brame di possesso . 
di quelle opere celeberrime da . 
parte di chissà quale squilibra-

: tr> collezionista. 
"•• I quadri rovinati sembrano 
essere lai Natura morta con h 
Bibbia, la Natura morta con i li­
moni e il Campo di grano con i 
corvi. Non resta che sperare 
che i danni subiti da queste 
opere siano, se non del tutto ri­
parabili tramite restauri, perle- . 
meno contenuti e che i quadri, 

insomma, si possano ancora 
rivedere nelle sale del museo 
olandese. Sarebbe gravissima 
soprattutto la perdita della pri­
ma e della terza tra le opere ci­
tate. La prima, la Natura morta 
con h Bibbia, dell'ottobre 
1885, è un documento impor­
tante della fase formativa di 
Van Gogh, ancora attratto dal­
le tinte nere, marroni e brune, 
dal luminismo e dalla plastici­
tà desunte dalla tradizione del 
Seicento olandese e in partico­
lare dalla paletta di Frans Hals; 
anzi, il pittore inviò polemica­
mente questo quadro al fratel­
lo Theo, che lo spingeva a va­
riare le sue cromie e a studiare 
gli accordi coloristici dell'Im­
pressionismo, proprio per di­
mostrare l'intatta forza espres­
siva della propria «maniera» 
calata nel passato. Allo stesso 

tempo, contrapponendo nella 
composizione la Bibbia e il 
candelabro appartenuti al pa­
dre, morto da poco, al volume 
della Gioia di vivere di Zola, 
Van Gogh intendeva anche af­
fermare simbolicamente lo 
stacco polemico dalla chiusa 
cultura familiare e la propria 
volontà di imboccare la via 
della modernità, come avreb-

: be fatto, appunto, nei turbinosi 
anni successivi. 

Il Campo di grano con i corvi. 
, é invece del luglio 1890: é uno ' 
' dei quadri estremi del pittore, 
eseguito a brevissima distanza ' 
dal tragico suicidio. E del suici­
dio sembra essére una premo­
nizione, nella contrapposizio­
ne tra la visione del rigoglio 
della natura nel ciclico matu­
rare delle messi e quella dei 

neri, minacciosi uccelli, mes­
saggeri di morte, in volo da­
vanti al cielo blu che si va 
oscurando. Quasi scolpito nel 
colore ad olio, poiché inciso a 
colpi di spatola piuttosto che 
«dipinto», questo quadro on­
deggiante, sovreccitato, scon­
volto dalle tracce gestuali, é un 
caposaldo dell'arte moderna. 
Apre all'Espressionismo, all'E­
spressionismo astratto, all'oc-
tion painting. Lo stesso Van 
Gogh lo descrisse in una lette­
ra a Theo, assieme ad altre 
due tele di analoga concezio­
ne: «... Sono immense distese 
di grano sotto cieli tormentati, 
e non ho avuto difficoltà per 
cercare di esprimere la tristez­
za, l'estrema solitudine...». 
Sgomenta l'idea di non poter 
rivedere mai più questo qua­
dro. 

i c r o f o n o de 1 "1 u n e d ì . 
Il lunedì guardare la 
TV fa bene. Telcmon-
tecarlo vi propone 
Quando C'è La Salu­
te, tanti utili consigli 
per trovare il benes­
sere e conservarlo nel1! 
modo migliore. Ogni 
puntata sarà ricca di 
appuntamenti: il TG 
della salute, i pareri 
degli esperti e dell'o­
spite speciale, lo spa­
zio dedicato all'in-
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fanzia, con una trou­
pe che seguirà, setti­
mana per settimana, 
alcuni neonati nelle 
fasi del loro sviluppo 
da zero a un anno, il 
test per i telespettato­
ri, e tutti i suggeri­
menti per affrontare 
al meglio malattie co­
me l'insonnia, l'ansia, 
le allergie, l'ulcera. 
Perché, quando c'è la 
salute, non bisogna 
lasciarsela sfuggire. 

P a o l a P e r ego c o n d u c e Q u a n d o C ' è La S a l u t e . 
C o m e t r o v a r e il b e n e s s e r e , c o m e c o n s e r v a r l o . 
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